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Santa Germana Cousin 
 

 
 

Una vita segnata dalla sofferenza 

Nata nel 1579 a Pibrac, un piccolo villaggio vicino a Tolosa, la vita di Germana Cousin iniziò sotto 
il segno della fragilità. Fin dalla nascita, il suo corpo portò i segni di una prova durissima: una mano 
destra deforme e paralizzata e una grave malattia che le piagava il viso e il collo. A questa sofferenza 
si aggiunse presto la perdita della madre, morta poco dopo averla data alla luce. 

L'emarginazione e l'abbandono 

Suo padre si risposò con una donna di nome Ortensia che vedeva in quella bambina malata un peso e 
una vergogna. Germana fu allontanata dalla vita familiare, costretta a vivere in isolamento e a dormire 
sotto la scala di una stalla. Si nutriva degli avanzi che nessuno voleva. 

La scoperta di Dio nella solitudine 

Anziché lasciarsi consumare dall'amarezza, Germana sviluppò una profonda vita interiore. Come 
pastorella trascorreva lunghe giornate nei campi a custodire il gregge. In quel silenzio imparò a parlare 
con Dio. La natura divenne per lei non un luogo di abbandono, ma uno spazio privilegiato di incontro 
con il Signore. 
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Una fede semplice e totale 

La sua fede si manifestava in una fiducia straordinaria. Si racconta che, quando sentiva le campane 
della Messa, piantasse il bastone nel terreno e affidasse il gregge alla protezione di Dio per poter 
partecipare alla celebrazione. Nonostante i pericoli, le pecore rimanevano sempre al sicuro. 

I segni della Provvidenza 

La tradizione ricorda in particolare due episodi. Il primo è l'attraversamento del torrente Courbet: 
davanti alle acque impetuose che le impedivano di raggiungere la chiesa, Germana avanzò con fiducia 
e riuscì a passare all'asciutto. 

Il secondo è il cosiddetto miracolo dei fiori. Germana aveva conservato parte del suo pane per donarlo 
a persone ancora più povere di lei. Accusata di furto dalla matrigna e costretta a mostrare il contenuto 
del grembiule, non fece cadere pezzi di pane, ma una cascata di fiori freschi e profumati, nonostante 
fosse pieno inverno. 

Una vita nascosta che continua a parlare 

Germana morì nel 1601 a soli ventidue anni. Visse e morì nel silenzio, ma la sua testimonianza non 
fu dimenticata. La sua vita divenne un segno luminoso della presenza di Dio nelle esistenze più umili 
e nascoste. 

La santità del "nulla" 

La storia di Germana Cousin è una forte risposta alla cultura dello scarto. La sua dignità non 
dipendeva dalla salute, dall'aspetto fisico o dal riconoscimento degli altri. Pur essendo considerata 
insignificante da molti, agli occhi di Dio era preziosa. 

Ciò che colpisce maggiormente è la sua capacità di non lasciarsi vincere dal rancore. Non cercò 
vendetta contro chi la umiliava, ma scelse la via della mitezza e del perdono. La sua vita mostra che 
il perdono libera il cuore e che la vera forza nasce dall'amore. 

Germana è considerata patrona di chi si sente inadeguato, di chi soffre a causa dell'emarginazione, 
del bullismo o della disabilità. La sua esperienza insegna che Dio non cerca persone perfette, ma cuori 
capaci di trasformare il dolore in speranza. 

La sua eredità è un invito a guardare oltre le apparenze e a riconoscere il valore di ogni persona. La 
vera santità consiste nel rimanere fedeli a Dio nelle piccole cose, anche quando nessuno vede e 
nessuno applaude. 

Per la riflessione personale 

1. Quale aspetto della vita di Germana mi ha colpito maggiormente e perché? 
2. Mi è mai capitato di sentirmi escluso, giudicato o poco considerato? Come ho reagito? 
3. In quali situazioni faccio più fatica a fidarmi di Dio e ad affidargli la mia vita? 
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4. C'è una persona che oggi è "invisibile" ai miei occhi e che sono chiamato a guardare con 
maggiore attenzione? 

5. Come posso trasformare una mia ferita o difficoltà in un'occasione di crescita, speranza e 
amore per gli altri? 

 

Preghiera per la luce nelle tenebre 

Signore, Padre dei piccoli e degli umili, Tu che hai guardato con amore la povertà di Germana  
e l’hai resa un segno splendente della tua gloria, ascolta la nostra preghiera. 
Donaci, come a lei, un cuore che non sappia odiare,  
una volontà che non si spezzi davanti alle ingiustizie  
e una fede capace di vedere fiori dove gli altri vedono solo spine. 
Insegnaci a trovare la tua presenza nei momenti di solitudine,  
a trasformare il nostro lavoro quotidiano in una preghiera incessante  
e a fidarci della tua provvidenza anche quando il mondo sembra dimenticarci. 
Per intercessione di Santa Germana, guarisci le piaghe della nostra anima e del nostro corpo.  
Aiutaci a vedere la bellezza nascosta in ogni fratello che soffre  
e donaci il coraggio di dividere il nostro pane con chi ha più fame di noi. 
Fa’ che, al termine del nostro cammino terreno,  
possiamo anche noi riposare nel tuo abbraccio,  
trasformati dall'amore che tutto vince e tutto ricrea. 
Amen. 
 
 
 
 


